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Il sistema giuridico di 
tutela Europea per  
acque ed alimenti:  

i controlli 



L’acqua :  TEMA  ATTUALE SUL 
PIANO POLITICO mondiale

World War III “…..Le guerre future 
saranno combattute non per la  

povertà o il crescere del prezzo del 
petrolio 

bensì per l’acqua…”

(Joint Commission Banca Mondiale/ 
Nazioni Unite, 2008)
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Nel 2030 una 
persona/tre vivrà 
in una zona del 
pianeta nella 
quale 
scarseggiano le 
risorse idriche



M. De Giusti

LA QUANTITA’ e LA QUALITA’ DELL’ACQUA: 
DIFFERENTE ACCESSO ALL’ACQUA ED 

ALL’ACQUA SICURA
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Cambogia

Etiopia

Zaire

Sudan

Nigeria

Pakistan

Indonesia

Perù

Honduras

Syria

Messico

Egitto
Cina

Arabia

Iraq

Tailandia

Brasile

Nuova Zelanda
Svezia

Stati  Uniti
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(Sources: United Nations Children's Fund, The State of the World's Children 1993;

Worldwatch Institute, Worldwatch Paper 64: Investing in Children, June 1985)
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TEMA  ATTUALE SUL PIANO POLITICO 
NAZIONALE
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IL PANORAMA DELLE ACQUE UTILIZZATE COME BEVANDA:

Un problema di comunicazione
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RAPPORTO CON L’UTENTE e LA PERCEZIONE 
DEI CONSUMATORI 
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COME IN TUTTI I 
SISTEMI CICLICI  il 
ripetersi di errori 
amplifica il rischio di:

1. Diminuzione di accesso 
alla risorsa

1. Dimunizione della 
qualità della risorsa: 
rischi per i consumatori 
nei differenti usi 
dell’acqua

SISTEMA  ACQUA: PERICOLI E RISCHI
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1997: prione 2003:
Sudan 
RED 
inprodotti 
contenenti 
peperonci
no indiano2005: ITX

2008: 
diossina1998

2005: Virus  A (H5N1)
2009
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Regolamento (ce) n. 178/2002del parlamento europeo e del consiglio, del 28 gennaio 2002, 
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare 
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(link diretti al sito dell'Unione europea)

regolamento (ce) n. 2073/2005 della commissione del 15 novembre 2005 
sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari. 

Modificato con Reg.to 1441/2007/CE
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� Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite (art. 4, 
comma 1).

� … le acque destinate al consumo umano (art. 4, comma  2):

a) non devono contenere microrganismi e parassiti, né altre sostanze , in 
quantità o concentrazioni tali da rappresentare un p otenziale pericolo per la 
salute umana;

b) fatto salvo quanto previsto dagli articoli 13 e 16 [deroghe], devono 
soddisfare i requisiti minimi di cui alle parti A [ microbiologici] e B [chimici] 
dell'allegato I;

c) devono essere conformi a quanto previsto nei provvedimenti adottati ai 
sensi dell'articolo 14, comma 1 [parametri indicatori].
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1.controlli che il gestore9 tenuto ad effettuareper la verifica della qualit� dell'acqua, 
destinata al consumo umano. 

2. I punti di prelievo e la frequenza dei controlli interni possono essere concordati 
con l'azienda unit! sanitaria locale.

3. il gestore si avvale di laboratori di analisi interni, ovvero stipula apposita 
convenzione con altri gestori di servizi idrici ( non i laboratori del controllo 
ufficiale)

4. I risultati dei controlli devono essere conservati per un periodo di almeno cinque 
anni per l'eventuale consultazione da partedell'amministrazione che effettua i controlli 
esterni.



M. De Giusti

��������	�#����		!	
��$	%"

1.svolti dall'azienda unit! sanitaria locale territorialmente competente,……….. 
sulla base di programmi elaborati secondo i criteri generali dettati dalle  
regioni………………

2. l'azienda unit� sanitaria locale tiene conto dei risultati del rilevamento dello stato di 
qualit ! dei corpi idrici di cui all'art. 43 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 
152,e successive modificazioni, e, in particolare per le acque superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile………..

3. L'azienda unit� sanitaria locale assicura una ricerca supplementare, caso per 
caso, delle sostanze e dei microrganismi per i quali non sono stati fissati valori di 
parametro a norma dell'allegato I, ………

4. Ove gli impianti di acquedotto ricadano nell'area di competenza territoriale di piD
aziende unit� sanitarie locali la regione può individuare l'azienda alla quale attribuire 
la competenza in materia di controlli.
5. 7. si avvalgono delle agenzie regionali per la protezione dell'ambiente, 
………………o di propri laboratori secondo il rispettivo ordinamento. I risultati delle 
analisi eseguite sono trasmessi mensilmente alle competenti regioni o province 
autonome ed al Ministero della sanit� ………………..



M. De Giusti

• parte A: parametri microbiologici

• parte B: parametri chimici

• parte C: parametri indicatori

Parametri  Allegato 1

Parametri che hanno 
relazione diretta con la 

salute
REQUISITI  MINIMI}

Parametri INDICATORI: 
spia di variazione della 

qualità dell’acqua 

Necessità di azioni 
correttive



�3�D�U�D�P�H�W�U�R �9�D�O�R�U�H���S�D�U�D�P�H�W�U�L�F�R
�$�F�T�X�H���G�L���U�H�W�H

�9�D�O�R�U�H���S�D�U�D�P�H�W�U�L�F�R
�$�F�T�X�H���L�Q���E�R�W�W�L�J�O�L�H���H���R��

�F�R�Q�W�H�Q�L�W�R�U�L

*Escherichia coli Assente/ 100 ml Assente/250 ml

*Enterococchi Assente/ 100 ml Assente/250 ml

Pseudomonas aeruginosa Assente/250 ml

Conteggio colonie a 22°C 100 ufc/ml

Conteggio colonie a 37°C 20  ufc/ml

Criteri  microbiologici

All. 1 PARTE A

Indicatore di efficacia dei trattamenti di potabilizzazione

Indicatore Condizioni igieniche di produzione (GMP) degli stabilimenti di imbottigliamento

}
��3�D�U�D�P�H�W�U�L�����L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L���G�L���L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R���I�H�F�D�O�H���L�O���F�X�L���V�X�S�H�U�D�P�H�Q�W�R��

�S�R�U�W�D���D�O�O�¬�L�Q�W�H�U�U�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¬�X�V�R���G�H�O�O�¬�D�F�T�X�D���D���V�F�R�S�R���S�R�W�D�E�L�O�H

}



�3�D�U�D�P�H�W�U�R �9�D�O�R�U�H���S�D�U�D�P�H�W�U�L�F�R

Batteri coliformi a 
37°C

Assenti/ 100 ml

Conteggio colonie a 
22°C

Senza variazioni 
anomale

Clostridium 
perfringens

Assenti/ 100 ml

Parametri  microbiologici Indicatori

All. 1 PARTE C

Rilevamento previsto se le acque hanno origine superficiale 
o da esse sono influenzate: indicatore di presenza di 

patogeni resistenti 
(Criptosporidium, Giardia)

Indicatore efficacia dei trattamenti di potabilizzazione e di gestione 
della rete di distribuzione ( indicatore di fenomeni di ricrescita 

batterica)



�3�D�U�D�P�H�W�U�R �9�D�O�R�U�H���S�D�U�D�P�H�W�U�L�F�R

Alghe Non fissato

Batteriofagi anti E.coli assenti

elminti Non fissato

Enterobatteri patogeni assenti

Enterovirus assenti

Funghi Non fissato

Protozoi Non fissato

Pseudomonas aeruginosa assente

Stafilococchi patogeni assenti

Parametri  Accessori 

A richiesta dell’Autorità sanitaria 

Art. 8 comma 3

Giardia e Criptosporidium da ricercarsi in caso di positività per Clostridium 
perfringens  ( Direttiva 98/83/CE) non è riportato sul D.lgs 31/2001
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�3�D�U�D�P�H�W�U�R �0�(�7�2�'�2���$�1�$�/�,�7�,�&�2

Batteri coliformi a 37°C ed 
Escherichia coli

ISO 9308-1

Enterococchi ISO 7899-2

Pseudomonas aeruginosa Pr.EN ISO 12780

Conteggio colonie a 22°C PrEN ISO 6222

Conteggio colonie a 22°C PrEN ISO 6222

Enumerazione dei funghi ISTISAN 03/XX

Clostridium perfringens ISTISAN 03/XX
Metodo (1) ISO/CD 6461-2:2002 

I METODI ANALITICI PER LA RICERCA DEI PARAMETRI 
MICROBIOLOGICI



•D.P.R. 236 del 24/5/88
Attuazione della
Direttiva CEE 778/80
concernente la qualità
delle acque destinate al
Consumo umano(GU n.
152 del 30 giugno 1988)

•DECRETO LEGISLATIVO n. 
152 dell’11 maggio 1999 . 
Disposizioni sulla tutela delle 
acque dall’inquinamento e  
recepimento  delle Direttive 
91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue 
urbane e della Direttiva 
91/676/CEE relativa alla 
protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai 
nitrati provenienti da fonti 
agricole (G:u: n. 124 del 29 
maggio 1999).

•DECRETO LEGISLATIVO 2
febbraio 2001 n°31 . Attuazione
della direttiva 98/83/CE relativa
alla qualità delle acque
destinate al consumo umano
(G.U. n. 52 del 3/2/2001) in
vigore per alcuni parametri a
partire dal 26 Dicembre 2003. e
succ. integrazione con D.lgs.
27 del 2 febbraio 2002
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UNI EN ISO 22000. 
Sistemi di gestione per 
la sicurezza
alimentare
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imbottigliate anche acque di sorgente imbottigliate ed acque 
potabili imbottigliate).
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- 17 allert notification :
arsenic (22 µg/l) and too high content of nitrate 

(117 mg/l) in zam zam water from the United 
Arab Emirates (2010);

too high content of boron (expressed as borate: 
77.2 mg/l) and of barium (4.4 mg/l) in mineral 
water from Georgia via the Russian Federation 
(2005);

altered organoleptic characteristics and abnormal 
smell of natural mineral water from Greece 
(2005)

arsenic (40.3 µg/l) in natural mineral water from 
Italy (2006);

arsenic (129 µg/kg - ppb) in natural mineral water 
from Lithuania (2007);

Escherichia coli (1; 1 CFU /250ml) and 
Pseudomonas aeruginosa (790 CFU /250ml) 
and too high count of coliforms (4; 1; 3 CFU 
/250ml) in water for infants from the Slovak 
Republic 
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Italy : 2006/7/EC Directive come into force with 
Legislative Decree  n. 116 2008/5/30 and following 
Ministry Decree, 2010.

STUDI 
EPIDEMIOLOGI
CI CHE 
COINVOLGONO 
IL 
LABORATORIO



E. coli (log cfu max/100 mL)

900 cfu/100 ml

500 cfu/100 ml

Skin: Hayle RW (1999) RR: 1,24 (CI: 0,54-
2,86); RR: 1,62 (CI: 0,92-2,85)

Eye: Hayle RW( 1999): RR 1,22 (CI: 0,78-
1,9)

Ear: Hayle RW(1999): RR: 1,10 (CI: 
0,73-1,66);  RR: 1,27 (CI: 0,95-1,7 )

Gastrointestinal:
Wiedenmann A(2005 ): RR: 1,84 (CI: 0,92-3,66);
RR: 2,35 (CI: 1,24-4,42);  RR: 2,9 (CI: 1,6-5,23)
Van Aspereen IA(1998): RR1,48 (CI: 0,75-2,89);
RR 4,01 (CI: 2,13-7,56)
Hayle RW ( 1999): RR 1,21 (CI: 0,85-1,72 )

900 cfu/100 ml

500 cfu/100 ml
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Wiedenmann RR: 1,84 (CI: 0,92-3,66) 
RR: 2,35 (CI: 1,24-4,42) RR: 2,9 (CI: 1,6-5,23)

Von Schirding  YE (1992): RR 1,11 (CI: 0,22-5,66); 
RR 2,45 (CI: 0,55-10,9)

Gastrointestinal

Enterococci (log max cfu/100 mL)

185 cfu/100 ml 

330 cfu/100 ml
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WHO/SDE/WSH/05.06
English only

Water Safety Plans
Managing drinking-water quality from catchment

to consumer
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UNIVERSITARI ED 
ALTRI 

RICONOSCIUTI DA 
ORL

ISTITUTO 
SUPERIORE DI 

SANITA’

AUTHORITHY 
PER LA 

SICUREZZA 
ALIMENTARE

COMMISSION
E EUROPEA POSTI DI 

ISPEZIONE 
FRONTALIER

A

UFFICI 
SANITA’ 

MARITTIMA E 
AEREA

IZS

NUCLEI 
CARABINIERI 

PER LA 
SANITA’

ARPA

ASL-SIAN

MINISTERO 
DELLA 

SALUTE

STRUTTURE 
OPERATIVE 
IN TEMA DI 
VIGILANZA
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FIT FOR FUTURE



De Giusti Maria
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RINGRAZIO PER 
L’ATTENZIONE


